
DEDICAZIONE DELLA  

BASILICA CONCATTEDRALE 
12 giugno  -  solennità in concattedrale 

 
 
 
 
 
 
 
La costruzione dell'attuale concattedrale in Comacchio ini-
ziò nel 1659. Venne consacrata il 12 giugno 1740 dal Vesco-
vo Giovanni Cavedo, coadiutore del Presule della città, 
Francesco Bentini. La precedente cattedrale fu consacrata il 
19 ottobre 1514. 

 
 
Comune della dedicazione delia chiesa. 
 
Solo in Concattedrale: 
 
 
PRIMA LETTURA                                                                                               Ez 43, 1-2.4-7 

La gloria del Signore riempiva il    tempio. 
 

Dal  libro   del profeta Ezechièle 
 

Un angelo mi condusse verso la porta che guarda a oriente ed ecco che la gloria del 
Dio d'Israele giungeva dalla via orientale e il suo rumore era come il rumore delle 
grandi acque e la terra risplendeva della sua gloria. La gloria del Signore entrò nel 
tempio per la porta che guarda a oriente. 
Lo spirito mi prese e mi condusse nell'atrio interno: ecco, la gloria del Signore riem-
piva il tempio. 
Mentre quell'uomo stava in piedi accanto a me, sentii che qualcuno entro il tempio 
mi parlava e mi diceva: «Figlio dell'uomo, questo è il luogo del mio trono e il luogo 
dove posano i miei piedi, dove io abiterò in mezzo agli Israeliti, per sempre». 

Parola  di  Dio. 
 
 
 
 
 
 
                 >>> 



SALMO RESPONSORIALE                                                                               1Cr 29, 10-12 
 

R/   Noi  lodiamo,   Signore,  la  gloria  del  tuo  nome. 
 

Sii  benedetto,  Signore  Dio  d'Israele,  nostro  padre, 
ora  e  sempre. 
Tua,   Signore,   è  la  grandezza  e  la  potenza, 
tua  la  gloria,  la  maestà  e  lo   splendore, 
perché  tutto,  nei  cieli  e  sulla  terra,   è  tuo.         R/   
 

Signore,  tuo  è  il  regno; 
tu  ti  innalzi  sovrano   su  ogni   cosa. 
Da  te  provengono  la  ricchezza  e  la  gloria; 
tu  dòmini  tutto; 
da  te  dipende  il  far  ogni  cosa  grande  e  forte. R/   
 
SECONDA LETTURA                                                                                              1Pt 2, 4-9 

Voi venite impiegati come pietre vive per la costruzione di un edificio spirituale. 
 

Dalla  prima lettera  di  san  Pietro  apostolo 
 

Carissimi, stringendovi al Signore, pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e 
preziosa davanti a Dio, anche voi venite impiegati come pietre vive per la costru-
zione di un edificio spirituale, per un sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali 
graditi a Dio, per mezzo di Gesù Cristo. Si legge infatti nella Scrittura: "Ecco io pon-
go in Sion una pietra angolare, scelta, preziosa e chi crede in essa non resterà confu-
so". 
Onore dunque a voi che credete; ma per gli increduli "la pietra che i costruttori 
hanno scartato è divenuta la pietra angolare, sasso d'inciampo e pietra di scandalo". 
Loro v'inciampano perché non credono alla parola; a questo sono stati destinati. 
Ma voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio 
si è acquistato perché proclami le opere meravigliose di Dio che vi ha chiamato dal-
le tenebre alla sua ammirabile luce. 

Parola di Dio. 
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                          Mc 11, 17 
 

R/  Alleluia,   alleluia. 
 

La  mia  casa  sarà  chiamata 
casa  di  preghiera  per tutti  i  popoli, 
 

R/  Alleluia. 
 
 
 
                 >>> 



VANGELO                                                                                                              Gv 4, 19-24 

I veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità. 
 

✠  Dal  vangelo   secondo   Giovanni 
 

In quel tempo, la donna Samaritana disse a Gesù: «Signore, vedo che tu sei un pro-
feta. I nostri padri hanno adorato Dio sopra questo monte e voi dite che è Gerusa-
lemme il luogo in cui bisogna adorare». 
Gesù le dice: «Credimi, donna, è giunto il momento in cui né su questo monte, né 
in Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate quello che non conoscete, noi ado-
riamo quello che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma è giunto il 
momento, ed è questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; 
perché il Padre cerca tali adoratori. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono 
adorarlo in spirito e verità». 

Parola  del  Signore. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Fratelli, nella memoria della dedicazione della Basilica Concattedrale, rivolgiamo al 
Padre la nostra preghiera, perché cresca il legame di comunione e di fraternità nella 
sua Chiesa. 
 

R/ Edifica la tua Chiesa, o Signore. 
 

1. Per la Chiesa, diffusa in ogni angolo della terra: perché rinnovata e purificata 
dallo Spirito Santo, raduni tutti gli uomini nell'unità di Cristo e nell'amore del 
Padre, preghiamo.  R/  

2. Per la nostra Chiesa di Ferrara-Comacchio: perché, sotto la guida pastorale del 
vescovo N., sappia seguire fedelmente il Signore e testimoniare il suo Vangelo 
nelle concrete situazioni di ogni giorno, preghiamo.  R/  

3. Per le diverse comunità parrocchiali e religiose, per le associazioni e i gruppi 
laicali, per tutte le componenti dell'unica famiglia diocesana: perché operino in 
un sincero e costante spirito di comunione, preghiamo.  R/  

4. Per tutti coloro che soffrono per la mancanza di lavoro, di una abitazione, o di 
condizioni umane di vita: perché trovino nella comunità cristiana una casa ac-
cogliente e dei fratelli pronti a condividere i problemi dell'esistenza, preghia-
mo.  R/  

5. Per noi qui presenti: perché l'ascolto della stessa Parola e la partecipazione 
all'unica mensa eucaristica ci fortifichino nel vincolo della carità e ci rendano 
un cuor solo e un'anima sola, preghiamo.  R/  

 

O Dio nostro Padre, che hai stabilito in noi la dimora del tuo Spirito perché ci edifi-
chi in Cristo come tuo popolo e tempio della tua gloria, rendi la nostra vita nel 
mondo un segno della tua presenza.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


